
geguenza l’Unione Socialista ha espulso 
dal Partito anche l’on. Bissolati e gli 
altri suoi compagni.

1 primi risultati dellapriforitja postale

c La riduzione- del francobollo a JL'ó 
centesimi diede ottimi risultati.
1 Il Ministero delle Poste ha calco­
lato che qualora si mantenessero i 
risultati attuali si introiterebbero 
mensilmente. 280 mila lire in più.

L’assoluzione del Capitano Durando

A Novi Ligure si è svolto al Tri­
bunale il processo contro il capitano 
•Durando, imputato di mancato omi­
cidio nella persona di sua moglie 
Emma Usai Campus.

Il Tribunale assolveva il capitano 
Durando per inesistenza di reato.

Impressionante è stata la deposi­
zione della moglie, favorevolissima 
all’imputato..

I  coniugi non si sono riconciliati.

Uno studente dell’Università di Torino 
suicida per esami

Lo studente d’ingegneria all’ Uni­
versità di Torino, Alberto Abbotti, 
d’anni-22, figlio del consigliere dele­
gato della Prefettura di Bari, si ti­
rava un colpo di rivoltella in dire­
zione del cuore, per cui versa in pe­
ricolo di vita. Lo spinse al suicidio 
la notizia avuta di aver perduta la 
sessione di esami.

Lèttera aperta a l i t o ,  della Polizia Urbana

. Viabilità del Mattatoio Pubblico
Saranno circa 18 anni dacché venne 

costrutto il mattatoio, e mai si pensò 
alla .strada che conduce al medesimo; 
per l’ importante servizio che viene 
disimpegnato è una straducola troppo 
mal tenuta e quasi impraticabile ; i 
nostri amministratori ebbero sempre 
poca cura delle due categorie salu­
mieri o macellai, eppure se i mede­
simi pagano puntualmente le loro im­
poste, dovrebbero alla lor volta al­
meno aver diritto a quelle piccole 
comodità che talvolta s’impongono 
come appunto l’accesso al mattatoio.

E’ a Lei, egregio Assessore, che 
specialmente io mi rivolgo sapendolo 
energico e preciso. Una volta transi­
tavano solamente gli .addetti al mat­
tatoio, eppuré d’ inverno chi doveva 
tirare un carretto a mano d’uomo do­
veva far più fatica d’un somaro ; 
come faremo quest’ anno col via-vai 
che ha portato la vetrerìa su quella 
strada? /, '■

Creda, egregio Assessore, se non 
vi si rimedia prima che giunga l’in­
verno , per quelli che non potendo 
tenere1'un cavallo a propria disposi­
zione , dovranno trainare il carretto 
a mano con il carico, sarà una fatica 
improba alla quale un uomo non può 
resistere.

Tutti non possono tenere un ca­
vallo e relativo carro, perchè la spesa, 
sia di compera come di mantenimento, 
è troppo gravosa e non viene com­
pensata dalla macellazione di due 
maiali alla settimana.

L À  B Ó L L E N T E

Speriamo pertanto che si vorranno 
prendere in benevola considerazione 
queste nostre istanze, la cui legitti­
mità nessuno potrebbe disconoscere. 
\--jA Lei, egregio Assessore, i miei 
dovuti rispetti e mi creda ■

della S. V. 111.ma
,  Benedetto T'avanti

salumiere.

; Mercuriale delle Uve

22 Settembre
Uve nere Mg. 1188 da L. 1,80 a 2,50 

Media L. 2,14
23 Settembre

Moscato b. Mg. 99 da L. 1,85 a 2,80 
Media L. 2,08

Uve nere Mg. 4560 da L. 1,70 a 2,40 
Media L. 2,14

24 Settembre
Uve nere Mg. 4102 da L. 1,70 a 2,50 

Media L. 2,148
25 Settembre

Uve nere Mg. 6921 da L. 1,80 a 2,70 
Media L. 2,24

26 Settembre
Moscato b. Mg. 962 da L. 1,60 a 2,85 

Media L. 2,56
Uve nere Mg. 12194 da L. 1,80 a 2,55 

Media L. 2,18
27 Settembre

Moscato b. Mg. 823 da L. 2,25 a 2,75 
Media L. 2,48

Uve nere Mg. 5048 da L Ì 2,— a 2,45 
Media L. 2,18
28 Settembre

Moscato b. Mg. 674 da L. 2,25 a 2,75 
Media L. 2,48

Uve b. Mg. 253 da L. 1,50 a 2,45 
Media L. 1,87

Uve nere Mg. 11137 da L. 1,50 a 2,50 
Media L. 2,16
29 Settembre

Moscato b. Mg. 693 da L. 2,— a 2,95 
Media L. 2,62

Uva b. Mg. 101 da L. 1,80 a 1,90 
Media L. 1,87

Uve nere Mg. 8056 da L. 1,80 a 2,50 
Media L. 2,15
30 Settembre

Moscato b. Mg. 1285 da L. 2,— a 2,95 
Media L. 2,61

Uve nere Mg. 13487 da L. 1,50 a 2,50 
Media L. 2,12

1 Ottobre
Moscato b. Mg. 1080 da L. 2,05 a 2,85 

Media L. 2,60
Uve nere Mg. 8062 da L. 1,50 a 2,50 

Media L. 2,11
2 Ottobre

Moscato b. Mg. 472 da L. 2,20 a 2,75 
Media L. 2,67

Uve nere Mg. 7792 da L. 1,55 a 2,50 
Media L. 2,03

3 Ottobre
Moscato b. Mg. .620 da L. 2,25 a 2,75 

Media L. 2,49
Uve b. Mg. 281 da L. 1,55 a 2,— 

Media L. 1,78
Uve nere Mg. 13063 da L. 1,50 a 2,50 

Media L. 1,96
Barbera Mg. 359 da L. 2,10 a 2,70 

Media L, 2,41
4 Ottobre

Uve nere Mg. 3620 da L. 1,60 a 2,26 
Media L. 2,—

Afferman i cultori deli’ igiene 
Che la China Migon fa molto bene.

SOTTOSCRIZIONE
pei danneggiati dal terremoto in Calabria

' .V Quarta Lista-

Università Israelitica d’Acqui L. 50,—
La Superiora del laboratorio

San Giuseppe 77 P , ~

Raccolte dalla “ Gazzetta d’Acqui „

Poggi Comm. Andrea L i o , -
Famiglia.Ing. Caratti 77 3 0 ,-
Società u II Vetro n (Stabili­

mento in- Acqui) n 60,—
Toso Cav. Flaminio 77 10,-
G. B. Zunino - Chirurgo Den­

tista 77 3 -
Prof. Vittorio Puschi 77 3 -
Bisio Avv. Francesco 77 . 5 -
Ottolenghi Cav. Avv. Giacomo 77 1 5 ,-

IL L U M IN A Z IO N E  P U B B L IC A

Lo sappiamo bene, e del resto tutto 
Acqui lo sa, che l’Amministrazione 
Comunale sta sudando sette camicie 
e un po’, intorno al ponderoso pro­
blema della municipalizzazione del 
gas. Non è nostra intenzione discu­
tere oggi sulla opportunità e sulla 
portata finanziaria del progetto di 
cui diremo a suo tempo il pensiero 
nostro di profani forse in materia, 
ma col criterio del buon senso e del­
l’interesse cittadino.

L’ illuminazione pubblica è ora 
quanto mai insufficiente. Un tempo 
si era provvisto qualche fanale di 
beccuccio speciale a reticella e la cosa 
andava meno male, anzi staremmo 
per dire che andava quasi bene e 
forse sarebbe andata bene del tutto, 
se l’Amministrazione avesse aumen­
tate le reticelle facendole apporre a 
tutti o quasi tutti i fanali. Invece 
non solo l’ottimo provvedimento non 
è venuto, ma quelle reticelle che di 
mano in mano si sono andate consu­
mando o guastando, non vennero più 
sostituite.

Così i fanali si sono ridotti a veri 
simulacri e gareggiano con evidente 
soccombenza, coi preadamitici appa­
recchi a petrolio.

Così non si può proprio continuare. 
Se non andiamo errati nel capitolato 
passato tra il Comune e l’officina gas, 
esistono alcune clausole stabilenti o- 
neri precisi a carico di quest’ultima 
e fra gli altri quella della potenzia­
lità illuminante di ogni lampada. Ora, 
lo abbiamo già detto prima e lo ripe­
tiamo, noi siamo profani e non pos­
siamo dire che la forza illuminante 
dei fanali attuali sia di cinquanta o 
di sessanta candele, solo non possiamo 
credere che quando si fece quel oopr 
tratto si possa aver preso per base 
1’ attuale fanale pubblico.

Tutti possono vedere che si tratta 
propriamente di cerini accesi, la cui 
luce non giunge fino a terra per modo 
che Acqui è quasi tutta nelle tenebre.

Una volta l’officina si difendeva 
adducendo la violazione di patti da 
parte del Comune e specialmente i 
conti non saldati, ma ora la Tuscan 
fu pagata prontamente con le 40 
mila lire tolte dagli avanzi 1904, per 
cui nessuna difesa è possibile.

Non potrebbe il Comune saltuaria­
mente provare se la Compagnia a- 
dempie l’obbligo’.-suo di dare i fanali 
con la prescritta potenza illuminante? 
E se la CompagniaTossedn colpa non 
se ne potrebbero trarre vantaggi per 
il Comune ?

Via, Signori di Palazzo Olmi, per­
suadetevi che una delle prime neces­
sità della vita è la luce e anche se 
le finanze comunali ne avessero a 
soffrire le conseguenze, state certi 
che non saranno sicuramente i con­
tribuenti che se ne lagneranno quando 
al sacrificio corrisponda realmente 
quel miglioramento che è riconosciuto 
necessario e reclamato da tutti.

“ Le Relazioni agricole internazionali „

Quando fu annunciata la grandiosa 
iniziativa presa da Vittorio Ema­
nuele III a favore dell’ agricoltura, 
una comunicazione veniva subito fatta 
al Sovrano e cioè che un italiano, il 
sig. Melchiorre Binino, propugnava 
da anni in Milano un programma in 
piena relazione cogli intenti suoi.

E all’ importante partecipazione, 
fatta da persone notissime ed alta­
mente apprezzate nel campo agricolo 
ed industriale, seguiva naturalmente 
la promessa di una Belazione al Be.

Ora, più che un semplice Bapporto 
informativo , ne risultava un vero e 
proprio lavoro storico ed è stato per 
ciò pubblicato col titolo: Le Relazioni 
agricole internazionali.

A parte il valor suo per quanto 
poncerne la presente iniziativa, (ri­
sultando esso chiaramente dai fatti 
esposti) in questo lavoro, alle infor­
mazioni intorno a ciò che avveniva 
in Italia, vanno pur unite interes­
santissime notizie sull’ azione degli 
altri Stati e particolarmente deli’ A- 
rnerica, della Francia, del Belgio, 
della Germania ecc., per le relazioni 
agricole coll’Estero.

Pel modo pòi con cui questo libro 
è fatto, riesce realmente una delle 
più attraenti narrazioni di lotte fie­
ramente e tenacemente sostenute per 
una tra le più grandi idealità, il be­
nessere degli agricoltori mediante le 
relazioni internazionali.

Ed una bella prova del favore che 
incontra per quésti suoi pregi è ^ac­
coglienza fattagli (oltreché da quel}i 
che si iqtpressanq dirett^mopt® del­
l’importantissimo argomento delle re­
lazioni agricole internazionali) dai più 
distinti letterati e scrittori nostri ] 
quali Edmondo De-Amicis, Salvatore 
Farina, Antonio Fogazzaro ecc.

Per norma di chi desidera fare a- 
cquisto del libro del Binino, si tratta 
di un bel volume pditq da G. hfajj- 
zucchelli, Corso S. Celso, 33-Milano.

E’ messo in vendita a L. 3, ma 
per tutti gli amici del nostro giornale il 
prezzo pipn ricotto eccezionalmente a, 
L. 1, 50,

Per avere il libro, spedire quindi 
cartolina vaglia da L. 1,50 a G'. Maz- 
zucchelli, Corso S. Celso, 33 - Milano.

Un vecchio proverbio dice: mens sana 
in porpore sano; il Sapone- Amido-Banfi 
se non-può avere rapporti collo spi­
rito, li ha però col corpo ohe man­
tiene fresco e morbido.


